
Montezemolo di corta memoria
Alza la voce per battere cassa, dimenticando quanto è già stato fatto (e pure concordato)

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

FURBETTI L’uscita in pompa magna di Luca

Cordero di Montezemolo sulle tasse e sullo

«stato predatore» conferma il sentiero populi-

sta su cui si è incamminato il vertice di Confin-

dustria. In una lunga

lettera al Corsera di ie-

ri il leader degli indu-

straili spara ad al-

zo zero, chiedendo meno tasse
sulle imprese, avanzando nuovi
patti (ogni volta che parla ce n’è
uno), attaccando frontalmente i
17.500consiglieridiamministra-
zione delle società pubbliche (lui
che siede in 11 consigli d’ammi-
nistrazione). E poi la solita giacu-
latoriasull’energia, sulle liberaliz-
zazioni e quant’altro: tutti temi
su cui il governo ha già avviato
parecchi provvedimenti. Monte-
zemolo lo sa benissimo, e sa an-
che che forze trasversali in parla-
mento bloccano l’iter delle leggi
proposte.Manaturalmentefa fin-
ta di non saperlo.
Il fattoèche laFinanziariasi avvi-
cina: meglio battere cassa. E non
solo: si avvicina anche il rinnovo
dei vertici in Viale dell’Astrono-
mia: meglio soffiare sulla propo-
sta leghista.Esoprattuttoèurgen-
te «restaurare» un po’ l’immagi-
ne, visto che dopo le sue esterna-
zioni a Cortina sono arrivate pa-
recchie bordate dalla grande
stampa.
Insomma, Montezemolo ha pa-
recchi «buoni» motivi (dal suo
punto di vista) per alzare la voce
inquestomomento.Tuttolegitti-
mo (anche se poco elegante), se
nonfossechemette infilaunase-
quela di mezze verità, tutte ben
orientate a stravolgere alcuni fat-
ti.
Comeperesempioquelmenoin-
centivi-meno tasse. Già a inizio
estate delegazioni di Confindu-
stria e di Confcomemrcio aveva-
noincontratoilministroPierLui-
gi Bersani e il viceministro Vin-
cenzoViscoper studiareunosfol-
timento degli incentivi (in ogni
casononsi tratterebbenédiquel-
li per il Sud, né di quelli per l’in-
novazione)concui finanziareun

taglio all’Ires. Ma l’abbassamen-
to dell’aliquota (che potrebbe ar-
rivarea6punti inmeno)siavreb-
beessenzialmenteconunadiver-
sa composizione delle basi impo-
nibili.
È questo il meccanismo utilizza-
to in Germania. I 9 punti in me-
no portano solo in parte meno
spesa alle imprese tedesche. Il

vantaggio assicurato equivale a
quello già ottenuto dagli italiani
con il taglio del cuneo (ma Mon-
tezemolo pare che non lo sa). Il
resto è bilanciato con la ridefini-
zione delle basi imponibili, au-
mento di 3 punti dell’Iva e innal-
zamentodell’aliquotasullerendi-
te al 25%. Insomma, quello che
sta facendo la Merkel il governo

Prodi lo ha già fatto in parte (cu-
neo) e lo ha messo in cantiere
(nuove aliquote per le imprese).
Chenonloriconosca l’opposizio-
ne è fisiologico: che le imprese
fingano di non vederlo è grave.
Che sia rrivi poi ad urlare «stato
predatore» è davvero una beffa.
Altro interessante slogan è quel:
«vogliamo sapere dove vanno i

soldiche paghiamo»con le tasse.
Per la verità sono i cittadini che
vorrebberosaperecomele impre-
se contribuiscono allo sviluppo.
Con gli investimenti, si dirà. Be-
ne. Allora perché Confindustria
non difende l’ipotesi di reintro-
duzionedellaDit in formacorret-
ta (non una riedizione del passa-
to)acui ilgovernostapensando?

Quel sistema premia gli investi-
menti con consistenti sgravi su-
gli utili reinvestiti e aggravi su
quelli accantonati. Il governo di
centro-destra lo ha eliminato nel
silenziopiùtotaledegli imprendi-
tori. Oggi la commissione Biasco
sta studiando una Dit rinnovata.
MaanchediquestoMontezemo-
lo non si accorge.

■ / Milano

Mastella perde la pazienza: basta sermoni
Da Telese l’invito a «sporcarsi le mani e a rimboccarsi le maniche»

La lettera al Corriere: operazione d’immagine
del presidente mentre si avvicina

il rinnovo dei vertici di viale dell’Astronomia?

Dal cuneo fiscale al riordino degli incentivi
in attesa del Dit, il provvedimento allo studio

per premiare fiscalmente chi investe

SARCASMO «Basta ser-

moni e prediche». Mastella,

dalla sua Festa di Telese,

non s’è risparmiato qualche

sarcasmo nei confronti del

presidente di Confindustria,

Luca Cordero di Montezemolo.
«Quic'èunasostituzionedellapo-
litica - ha detto Mastella - se Con-
findustriavuolefarepoliticavabe-
nissimo purchè lo dica esplicita-
mente. Però così non va, perchè
loro non si devono poi presentare
davanti agli elettori». «Il mio ami-

co Luca - ha insi-
stito Mastella -
vuole scendere
in politica? Lo
faccia, e sappia
che c'è anche il
patrocinio della
mia parte politi-
ca. Ma basta ser-

moni,bastaprediche.Sevuoletra-
sformare in manifesto politico la
sua lettera di oggi lo faccia pure».
«Montezemolo si sporchi le mani
- ha aggiunto il leader dell'Udeur -
si rimbocchi le maniche...». Infi-
ne,un'ultimafrecciata:«Epoique-
sto rischio con cui si confrontano
le imprese iononlovedo.Legran-
di imprese hanno sempre avuto
grandi reti di protezione».

OvviamenteMontezemolohasu-
scistato un coro di consensi, tutto
sommato bipartisan. Qualcuno,
però, nel centro sinistra, ha fatto
notare che molte delle cose chie-
ste dal presidente di Confindu-
stria già avevano trovato ascolto
da parte del Governo. Cesare Da-
miano ha ricordato ad esempio
chelaquestionedegli incentivive-
niva affrontata proprio dal proto-
collo di giugno. E Bonelli ha chia-
mato in causa la ingenerosità di
Confindustria: «Inspiegabile. So-
stenere che lo Stato sia predatore
significanonguardareagli interes-
si generali del Paese». Damiano
ha aggiunto: «Mi pare che le ulti-
me dichiarazione di Pa-
doa-Schioppa dicano che si vada

nelladirezionediunatregua fisca-
le. Il governo non ha intenzione
di aumentare il livello della tassa-
zione. Miare il segnale giusto».
Anche il segretario della Uil, Luigi
Angeletti, ha invitato Monteze-
moloadecidersiunavoltaper tut-
te, a scegliere cioè tra Confindu-
stria e la politica. Poi lo ha conte-
stato sulla questione centrale,
cioèlariduzionedelletassealle im-
prese:«Montezemolosbaglia,per-
chè oggi la priorità è ridurre le tas-
se al lavoro dipendente. Lo stato
incassa più soldi dai dipendenti.
Noi siamo l'unicopaesealmondo
in cui la media delle tasse pagate
dai lavoratori è superiore diquella
pagatadagli imprenditori.Questo
è scandaloso».

Le entrate fiscali degli enti locali sonoaumentate del111,1%
fra il 1995 e il 2006. Dall'Ufficio Studi della Cgia di Mestre arriva
un nuovo allarme sull'aumento della tassazione a livello locale:
inpocopiùdi diecianni le entrate fiscalidegli enti locali (Comu-
ni, Province, Comunità montane, etc.) sono passate infatti da
37.699,04milionidieuroa95.911milionidieuro,pari adunau-
mento percentuale appunto del 111%. Sempre negli stessi anni,
l'Amministrazione centrale, invece, ha incrementato le entrate
«solo» del 12,1%, passando dai 303.990, 24 milioni di euro agli
attuali 339.162 milioni. Il Pil, sempre nello stesso periodo, è cre-
sciuto del 20%. Dati, ricordano dalla Cgia, che sono a prezzi co-
stanti 2006, ovvero al netto dell'inflazione. Quali le ragioni di
questo aumento? «Sicuramente - commenta il segretario della
Cgia di Mestre Giuseppe Bortolussi - molte Amministrazioni lo-
calihanno calcato la mano e non sempre alle imposte pagate so-
no stati corrisposti dei servizi alla cittadinanza qualitativamente
e quantitativamente accettabili. Tuttavia, va ricordato che negli
ultimiannisoprattutto iComunihannoassuntoungrannume-
ro di nuove competenze e di nuove funzioni, senza ricevere in
cambio un corrispondente aumento dei trasferimenti. Anzi. La
situazionedeinostri contipubblici - spiegaBortolussi -hacostret-
to lo Stato centrale a ridurli progressivamente creando non po-
chi problemi di bilancio a tante piccole realtà amministrative lo-
cali che si sono 'difesè aumentando le imposte locali».

OGGI

ENTI LOCALI E FISCO
Dopo lo Stato, ecco il Comune «predatore»
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